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Dalla ricerca presso l’Archivio di Stato della Provincia di Como sono stati reperiti i primi 

documenti relativi alla “Società Cooperativa in Veglio per la manipolazione del latte” che 

risalgono ai primi anni del novecento in particolare, come risulta dalla trascrizione al Catasto 

fabbricati, nel 1902 alla Partita n. 115 e n. 116 che riporta l’atto di compravendita a rogito 

del notaio Camillo Manzoni del 3 marzo 1902, registrato in Como il 9 marzo 1902 al n° 2860 

con il quale il sig. Noli Giovanni Battista vendette alla “Latteria Sociale di Veglio” la porzione 

di terreno – mappale 1874 b – di pertiche 0,23 (mq. 230) derivante dal frazionamento del 

mappale 1874 di complessive 0,82 pertiche (mq. 820).    
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Anche dalla ricerca presso l’archivio storico del Comune di Cerano d’Intelvi sono presenti 

documenti (risalenti al periodo 1900-1908) attestanti la presenza della “latteria di Veglio” 

alla quale viene concessa l’acqua.  
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L’edificio viene indicato nelle mappe del catasto lombardo-veneto (1860-1903), rettifica 

1888, rettifica speciale 1903 e nella mappa di aggiornamenti al catasto lombardo-veneto 

(“cessato”) del 1898, foglio 16.   

 

 

   

 

 

Archivio di Stato, Como, Ufficio Tecnico erariale, mappe Cerano d’Intelvi, il numero 

riportato sull’estratto mappa è il “2476” malgrado il numero riportato nei partitari urbani sia 

sempre il mappale n° “2486” riportato anche in tutta l’altra documentazione reperita. 
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Archivio di Stato, Como, Ufficio Tecnico erariale, mappe Cerano d’Intelvi, Cerano  
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Il  6 gennaio 1904 i “terrieri” della frazione Veglio hanno costituito la società “Pro Asilo di 

Veglio” con lo scopo di poter fondare un asilo infantile, impegnandosi, come da Statuto, a 

preparare a tale scopo i locali soprastanti la latteria sociale.  

 

 



arch. Cristina Zili     per. ind. Massimiliano Peduzzi     ing. Paolo Peduzzi    per. ind. Mattia Righetti 
 

 
Studio ZPPR, via Provinciale 167, loc. San Fedele, Centro Valle Intelvi (CO)    

  

 

 

 

 

 

 



arch. Cristina Zili     per. ind. Massimiliano Peduzzi     ing. Paolo Peduzzi    per. ind. Mattia Righetti 
 

 
Studio ZPPR, via Provinciale 167, loc. San Fedele, Centro Valle Intelvi (CO)    

  

 

Il 31 dicembre del 1904 i soci della soc. “Pro Asilo” accettano la delibera fatta dalla “latteria 

sociale” la quale generosamente cede a titolo di donazione i locali soprastanti il caseificio 

sociale con la clausola che detti locali vengano riattati a carico della soc. “Pro Asilo” stessa.   
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In data 12 giugno 1905, dopo aver provveduto al “riordino e riattazione dei locali soprastanti 

il “caseificio sociale” i soci richiedono al Re d’Italia e al Ministero degli Interni che venga 

accordato il decreto d’erezione in “Ente Morale”  

In data 22 luglio 1906 Il Re Vittorio Emanuele III accoglie la domanda e decreta l’Ente 

Morale “Asilo Infantile di Veglio”   
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Nel 1910 vengono dichiarati due locali ad uso asilo infantile al piano primo trascrivendoli 

alla partita n° 150 del catasto fabbricati con intestazione alla ditta: “Asilo Infantile di Veglio 

in Cerano”  

 

Il 10 febbraio 1913 il Consiglio di Amministrazione dell’Asilo Infantile autorizza il Presidente 

ad acquistare il terreno adiacente al fabbricato in lato sud, per adibirlo a cortile di 

pertinenza, in data 7 giugno del 1915 viene formalizzato l’atto di compravendita a rogito 

notaio Spiatta in Castiglione, registrato a Como il 11 giugno 1915 n° 2105.   
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Nel febbraio del 1930 l’“Asilo Infantile di Veglio” acquista il terreno adiacente al fabbricato in 

lato nord, al fine di poter ampliare i locali adibiti ad Asilo mediante la realizzazione di un 

nuovo corpo di fabbrica per l’alloggio delle insegnanti e di una sala per la scuola di disegno.  
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Dal 1° Gennaio del 1931 i locali dell’ampliamento a piano terra (piano strada) 

adiacenti la latteria vengono affittati alla soc. “Cooperativa di Consumo di Cerano Intelvi” al 

fine di adibirli a negozio con retrostante cantina. 
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Il 2 ottobre 1936 l’”Asilo Infantile di Veglio” delibera la cessione di una porzione di 

terreno alla “Latteria di Veglio” al fine di realizzare una ghiacciaia (cosiddetta “Nevera”) 
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Nel 1939 vengono depositate le prime schede catastali dell’intero immobile dove 

vengono rappresentati i locali cucina e refezione (l’attuale cucina) che costituiscono il corpo 

di fabbrica al piano terra (piano giardino) sul lato ovest dell’immobile costruito 

presumibilmente nel periodo 1936-1939. 
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Dal 13 marzo 1996 l’intero edificio è di proprietà comunale. 

 

 

Centro Valle Intelvi,  Giugno 2023                                                                         

 

                                                                                  Il Progettista 

                                                                         

 


